
Dir. 90/547/CEE del 29 ottobre 1990 (1)

Direttiva del Consiglio concernente il transito di energia elettrica sulle grandi reti (2)

 

(1) Pubblicata nella G.U.C.E. 13 novembre 1990, n. L 313. Entrata in vigore il 16 novembre 1990.
(2) Termine di recepimento: 1° luglio 1991. Direttiva recepita con D.M. 26 giugno 1992.

Il Consiglio delle Comunità europee,
visto il trattato che istituisce la Comunità economica europea, in particolare l'articolo 100A,

vista la proposta della Commissione,
in cooperazione con il Parlamento europeo,

visto il parere del Comitato economico e sociale,
considerando che è necessario adottare le misure destinate all'instaurazione progressiva del
mercato interno nel corso di un periodo che scade il 31 dicembre 1992; che a più riprese, in

particolare a Rodi, il Consiglio europeo ha riconosciuto la necessità di realizzare un mercato interno
unico nel settore dell'energia, e che la realizzazione del mercato interno, particolarmente nel settore

dell'energia elettrica, faciliterà il successivo sviluppo degli obiettivi energetici della Comunità;
considerando che la realizzazione del mercato interno unico implica una maggiore integrazione del

mercato europeo dell'energia; che l'energia elettrica costituisce una componente essenziale del
bilancio energetico della Comunità;

considerando che nella realizzazione del mercato unico dell'energia, in particolare nel settore
dell'energia elettrica, si deve tener conto dell'obiettivo della coesione economica e sociale, cioè in
modo concreto si deve garantire l'approvvigionamento ottimale in energia elettrica di tutti i cittadini

di tutte le regioni della Comunità per migliorare ed armonizzare le condizioni di vita e le basi di
sviluppo, in particolare nelle regioni più sfavorite;

considerando che la politica energetica, ancor più delle altre misure che contribuiscono al
completamento del mercato interno, non deve essere realizzata nella sola prospettiva di una

diminuzione dei costi e dell'esercizio della concorrenza, ma deve anche tener conto della necessità
di assicurare la sicurezza dell'approvvigionamento e la compatibilità dei metodi di produzione

dell'energia con l'ambiente;
considerando che per realizzare questo obiettivo occorre tener conto delle caratteristiche

particolari del settore dell'energia elettrica;
considerando che tra le grandi reti ad alta tensione dei Paesi europei si effettuano scambi di

energia elettrica la cui entità aumenta di anno in anno; che l'utilizzazione delle interconnessioni
permette al contempo il miglioramento della sicurezza dell'approvvigionamento di energia elettrica

della Comunità europea e la diminuzione del relativo costo;
considerando che gli scambi di energia elettrica tra grandi reti in base a contratti di durata minima

di un anno sono così importanti che la Commissione dovrebbe conoscere sistematicamente le
domande di transazioni ed il loro esito;

considerando che è possibile ed auspicabile realizzare l'incremento degli scambi di elettricità tra le
grandi reti senza trascurare le esigenze della sicurezza e della qualità dell'approvvigionamento di

energia elettrica; che gli studi sinora compiuti indicano che un tale incremento è tale da minimizzare
i costi di investimento e di combustibile inerenti alla produzione e al trasporto di energia elettrica

nella prospettiva di un uso ottimale dei mezzi di produzione e delle infrastrutture;
considerando che tuttora sussistono ostacoli per gli scambi in questione; che il rispetto dell'obbligo
relativo al transito dell'energia elettrica sulle grandi reti e l'introduzione di un dispositivo di controllo



sull'osservanza di tale obbligo, adeguato alle peculiarità del settore, possono ridurre tali ostacoli, nei
casi in cui essi non risultino dallo stato delle tecniche e delle reti;

considerando che l'obbligo e il controllo di cui sopra riguardano i transiti di energia elettrica relativi
agli scambi di interesse comunitario, vale a dire i transiti sulle grandi reti ad alta tensione;

considerando che le condizioni dei contratti relativi ai transiti dell'elettricità tra grandi reti devono
essere negoziate tra gli organi responsabili e che le condizioni del transito devono essere eque e non

devono essere, direttamente o indirettamente, contrarie alle regole di concorrenza comunitarie;
considerando che, per facilitare la conclusione di contratti di transito, la Commissione prevede di

istituire una procedura di conciliazione a cui sia obbligatorio ricorrere se una parte lo richiede, ma il
cui risultato non abbia effetto giuridico vincolante;

considerando che è necessario ravvicinare le disposizioni che sono state prese dagli Stati membri
e che influiscono sul transito dell'energia elettrica;

considerando che l'attuazione del mercato interno dell'energia elettrica determinerà un processo
dinamico di integrazione migliore delle reti elettriche nazionali e che occorrerà dunque, in tale

contesto, realizzare programmi ed azioni specifiche in materia di infrastrutture per accelerare la
realizzazione di un collegamento efficace e socialmente vantaggioso delle regioni periferiche ed

insulari della Comunità con l'insieme della rete interconnessa;
considerando che l'interconnessione delle grandi reti europee e il coordinamento degli scambi

riguardano un ambito geografico che non coincide con le frontiere della Comunità; che è evidente la
necessità di favorire la cooperazione in questo settore con i Paesi terzi che fanno parte della rete

europea interconnessa,
ha adottato la presente direttiva:

Articolo 1

Gli Stati membri prendono le disposizioni necessarie per facilitare sul loro territorio il transito di
energia elettrica tra le grandi reti di trasporto ad alta tensione nei modi stabiliti dalla presente

direttiva.

Articolo 2

1. Costituisce un transito di energia elettrica tra grandi reti, ai fini della presente direttiva e fatti
salvi gli accordi particolari conclusi tra la Comunità e i Paesi terzi, qualsiasi operazione di trasporto

di elettricità che risponda alle condizioni seguenti:
a) il trasporto è effettuato dall'ente o dagli enti che sono responsabili in ogni Stato membro di
una grande rete elettrica ad alta tensione, con esclusione delle reti di distribuzione, situata nel
territorio di uno Stato membro e che partecipano al buon funzionamento delle interconnessioni

europee ad alta tensione;
b) la rete di origine o di destinazione finale è situata nel territorio della Comunità;

c) il trasporto implica il superamento di almeno una frontiera intracomunitaria.
2. La presente direttiva disciplina le grandi reti di trasporto dell'energia elettrica ad alta tensione

esistenti negli Stati membri e gli enti che ne sono responsabili ed il cui elenco figura nell'allegato. La
Commissione aggiornerà tale elenco dopo consultazione con lo Stato membro interessato

ogniqualvolta ciò sia necessario e nel contesto degli obiettivi della presente direttiva, in particolare
tenendo conto delle disposizioni del paragrafo 1, lettera a).

Articolo 3

1. I contratti riguardanti le condizioni di transito di energia elettrica tra grandi reti sono negoziati
tra gli enti responsabili delle reti interessate e della qualità dell'erogazione, eventualmente con gli enti

 



responsabili negli Stati membri per le importazioni ed esportazioni di elettricità.
2. Le condizioni di transito devono, a norma delle disposizioni del trattato, essere eque e non

discriminanti per tutte le parti interessate, non devono contenere disposizioni abusive o restrizioni
ingiustificate e non devono mettere in pericolo la sicurezza dell'approvvigionamento e la qualità del

servizio, tenendo soprattutto pienamente conto dell'utilizzazione delle capacità di riserva di
produzione e del più efficace sfruttamento dei sistemi esistenti.

3. Gli Stati membri prendono le disposizioni necessarie affinché, senza indugio, gli enti che
dipendono dalla loro competenza territoriale e che sono enumerati nell'allegato:

- comunichino alla Commissione e alle autorità nazionali interessate ogni domanda di transito
corrispondente a contratti di vendita di elettricità aventi durata minima di un anno;

- avviino negoziati sulle condizioni del transito di energia elettrica richiesto;
- informino la Commissione e le autorità nazionali interessate in merito alla conclusione di un

contratto di transito;
- informino la Commissione e le autorità nazionali competenti dei motivi per cui i negoziati non

hanno permesso la conclusione di un contratto al termine di un periodo di dodici mesi, a decorrere
dalla comunicazione della richiesta.

4. Ciascun ente interessato può chiedere che le condizioni di transito siano sottoposte a
conciliazione da parte di un organismo istituito e presieduto dalla Commissione, nell'ambito del quale

siano rappresentati gli enti responsabili delle grandi reti della Comunità.

Articolo 4

Se i motivi del mancato accordo su una richiesta di transito risultano ingiustificati o insufficienti, la
Commissione, su denuncia del richiedente o di sua propria iniziativa, mette in atto i provvedimenti

previsti dal diritto comunitario.

Articolo 5

Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative
necessarie per conformarsi alla presente direttiva entro il 1° luglio 1991. Essi ne informano

immediatamente la Commissione.

Articolo 6

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Lussemburgo, addì 29 ottobre 1990.

Per il Consiglio
il presidente
A. Battaglia

Allegato (3)

Elenco degli enti e delle grandi reti disciplinati dalla presente direttiva

Stato membro Ente/Rete



 

Belgio CPTE - Société pour la Coordination de la Production et du 
Transport d'énergie Électrique

Danimarca EltraElkraft

Germania

Bayernwerk AGBerliner Kraft und Licht (Bewag) - AGEnBW 
Transportnetze AGHamburgische Electricitäts - Werke 
AGPreussenElektra AktiengesellschaftRWE Energie 
AGVereinigte Elektrizitätswerke Westfalen AG (VEW)VEAG 
Vereinigte Energiewerke AG

Spagna Red Eléctrica de España, SA

Grecia Public Power Corporation (PPC)

Francia Èlectricité de France

Irlanda Electricity Supply Board

Italia EdisonEdison TermoelettricaENEL

Lussemburgo CEGEDEL

Paesi Bassi SEP

Austria
Österreichische Elektrizitätswirtschaft AGTiroler 
Wasserkraftwerke AGVoralberger Kraftwerke 
AGVoralberger Illwerke AG

Portogallo Rede Eléctrica Nacional SA (REN)

Finlandia Suomen Kantaverkko Oyj (Finnish Power Grid PLC)

Svezia Affärsverket svenska kraftnät

Regno Unito National Grid CompanyScottish PowerScottish Hydro-
ElectricNorthern 

Ireland Electricity

(3) Il testo dell'allegato è stato inizialmente modificato dall'allegato I al trattato di adesione del
Regno di Norvegia, della Repubblica d'Austria, della Repubblica di Finlandia e del Regno di Svezia
all'Unione europea, nella versione adattata dalla decisione 95/1/CE in seguito alla mancata adesione
del Regno di Norvegia e, successivamente, così sostituito dall'articolo 1 della decisione 95/162/CE e,
da ultimo, così sostituito dall'allegato alla direttiva 98/75/CE.

 



 


